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C1-FSE-2013-213


Anno Scolastico 20.... – 20....

Classe ……. sez. ….

PROGETTAZIONE    ANNUALE

DEL    CONSIGLIO     DI   CLASSE

1. Presentazione della classe
2. Situazione di partenza della classe

   La situazione di partenza degli alunni è stata rilevata mediante 

· informazioni sugli studi precedenti ricevute dalla scuola o dalla classe di provenienza;

· presenza e livello di partenza di alunni stranieri;

· svolgimento di prove di ingresso concordate con tutti gli insegnanti del CdC.

Si può affermare che :

· la preparazione è globalmente eterogenea e complessivamente ……….. 

· si sono osservate lacune in merito a numerosi alunni: in particolare……………………….

· L'autonomia di lavoro nel complesso non è ancora adeguata.

· Pochi/molti alunni, in particolare ………………., presentano spirito di iniziativa e di collaborazione

· Per gli alunni …………………………. si sono rilevate difficoltà nell'affrontare le richieste dei docenti e nell’adeguarsi ai tempi di lavoro

· Per gli alunni …………………... si può parlare di scarso autocontrollo. Come già evidenziato nella presentazione della classe, il caso più grave è ……………….

Pertanto si possono individuare le seguenti fasce di livello:

· Fascia A (alta): …………., che hanno una buona preparazione di base, capacità di comprensione e dimostrano autonomia, impegno e interesse.  

· Fascia B (media): ………………….., che hanno una discreta preparazione di base e  impegno abbastanza costante.     

· Fascia C (medio-bassa): ……………………………., che hanno una  preparazione di base accettabile   ma impegno ed interesse non sempre costanti o viceversa.

· Fascia D (bassa): ………………………………, che hanno preparazione di base lacunosa,capacità scarse,impegno non costante e/o interesse superficiale.

L’alunno……... è dotato di discrete capacità,  ma non è inseribile in alcuna fascia perché le problematiche comportamentali ne condizionano gravemente sia l’apprendimento sia il profitto.  

3.  Riferimento ai documenti nazionali
Individuazione e definizione delle Competenze chiave da acquisire (Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006)

· La comunicazione nella madre lingua è la capacità di esprimere ed interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in forma sia orale che scritta e di interagire adeguatamente sul piano linguistico in un’intera gamma di contesti.

· La comunicazione nelle lingue straniere permette all’alunno di sviluppare una competenza plurilingue e pluriculturale e di acquisire i primi strumenti utili ad esercitare la cittadinanza attiva.

· La competenza matematica è l’abilità di sviluppare e applicare il pensiero matematico per risolvere una serie di problemi in situazioni quotidiane, mentre la competenza in campo scientifico si riferisce alla capacità di usare le conoscenze per spiegare il mondo che circonda l’alunno.

· La competenza digitale consiste nel saper utilizzare con dimestichezza e spirito critico le tecnologie della società dell’informazione.

· Imparare a imparare è l’abilità di organizzare il proprio apprendimento anche mediante una gestione efficace del tempo e delle informazioni, sia a livello individuale sia di gruppo.

· Le competenze sociali e civiche includono competenze personali, interpersonali e interculturali e riguardano tutte le forme di comportamento che consentono alle persone di partecipare in modo efficace alla vita sociale e lavorativa.

· Il senso di iniziativa e l’imprenditorialita’concernono la capacità di una persona di tradurre le idee in azioni sviluppando la creatività, l’innovazione e la capacità di pianificare progetti.

· Consapevolezza ed espressione culturale è la capacità di esprimere emozioni ed esperienze attraverso un’ampia varietà di mezzi di comunicazione.

4. Obiettivi didattici trasversali essenziali

· Osservazione della realtà

· Saper osservare, descrivere e confrontare.

· Saper cogliere analogie e differenze e quindi saper classificare.

· Comprensione orale e scritta

· Saper individuare, in una situazione e in un testo, le informazioni principali.

· Produzione orale e scritta

· Sapersi esprimere in modo comprensibile e corretto.

· Operatività

· Saper portare a termine  un lavoro nei tempi stabiliti e in modo ordinato.

· Conoscenza dei contenuti

· Acquisire i contenuti fondamentali delle singole discipline.

· Metodo di studio

· Saper usare correttamente gli strumenti di lavoro

· Saper  organizzare le indicazioni fornite attraverso  schemi/mappe concettuali

· Saper svolgere il lavoro in modo autonomo

· Saper individuare gli errori e correggerli

Competenze trasversali

(Dai traguardi per lo sviluppo delle competenze fissati dalle Indicazioni nazionali per il curricolo)

· Promuovere il senso di responsabilità che si traduce nel far bene il proprio lavoro e portarlo a termine, nell’avere cura di sé, degli oggetti e degli ambienti che si frequentano;

· Esercitare la cittadinanza attiva attraverso esperienze significative;

· Dimostrare una padronanza della lingua italiana tale da consentire di comprendere ed esprimersi correttamente nelle diverse situazioni comunicative;

· Sintetizzare elaborando mappe, progettando sequenze, organizzando idee e informazioni;

· Rielaborare in modo personale i contenuti acquisiti e saper trasferire le conoscenze apprese da un ambito disciplinare all’altro;

· Definire i problemi e formulare ipotesi di risoluzione;

· Sostenere le opinioni con ragioni valide;

· Osservare e interpretare ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche;

· Usare con consapevolezza le tecnologie della comunicazione.
5. Contenuti disciplinari

Nel rispetto delle indicazioni ministeriali, i contenuti disciplinari saranno adeguati al curricolo disciplinare d’istituto  nonché alle esperienze, agli interessi e alle reali possibilità degli alunni.

Non essendo soltanto una serie di nozioni da trasmettere, ma strategie per il raggiungimento degli obiettivi, saranno elastici e soggetti a correzioni e variazioni ogni qualvolta la situazione della classe lo richieda.  

Inoltre si precisa che, in considerazione della finalità orientativa della scuola secondaria di I grado,  l'obiettivo primario di tutti i docenti non sarà solamente dispensare una serie di nozioni, quanto fornire gli strumenti necessari per l'acquisizione di un metodo di lavoro adeguato. Attraverso la comparazione della scansione dei contenuti, cercare di proporre argomenti attinenti nello stesso periodo, per rafforzare l’unità dei saperi e non la loro frammentarietà.

I contenuti disciplinari sono riportati nelle programmazioni disciplinari dei docenti.


6. Metodi e Mezzi

IMPOSTAZIONI METODOLOGICHE COMUNI

	metodologia
	strategie:

	· Attivare le preconoscenze e valorizzare le esperienze personali per dare senso e significato ai nuovi apprendimenti  

· favorire l’esplorazione e  la scoperta;

· incoraggiare l’apprendimento collaborativo; 

· promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere; 

· attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità;

· realizzare percorsi in forma di laboratorio;

· promuovere l’autovalutazione
	· brainstorming;

· discussioni guidate; 

· lezioni interattive con interventi stimolo;

· problem solving;

· cooperative learning; 

· metodo induttivo; 

· metodo deduttivo;

· role-play;

· lavoro di gruppo: di livello e/o eterogenei;

· lezione frontale;

· attività laboratoriali;

· tutoraggio


· Uso del libro di testo.

· Uso di schede e/o materiali predisposti dal docente.

· Lavori di gruppo, lavori in coppie di aiuto, lavori individuali.

· Uso di laboratori multimediali ( aula computer, LIM, Computer portatilee con videoproiettore

· Uso di mezzi audiovisivi (audiocassette, videocassette, CD, diapositive, fotografie, lavagna luminosa).

· Visite e uscite didattiche per completare e approfondire argomenti svolti nelle varie aree disciplinari.

7. Interventi programmati

ORGANIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI PERSONALIZZATI

	POTENZIAMENTO
	CONSOLIDAMENTO
	RECUPERO

	· Approfondimento, rielaborazione e problematizzazione dei  contenuti 

· Affidamento di incarichi, impegni e/o di coordinamento

· Affinamento delle tecniche specifiche per le diverse fasi dello studio individuale

· Ricerche individuali e/o di gruppo

· Impulso allo spirito creativo e alla creatività

· Problem solving

· Potenziare il metodo di lavoro
	· Rinforzo delle tecniche specifiche per le diverse fasi dello studio individuale

· Attività guidate a crescente livello di difficoltà

· Esercitazioni di fissazione delle conoscenze

· Inserimento in gruppi motivati di lavoro

· Assiduo controllo dell’apprendimento, con frequenti verifiche e richiami
	· Differenziazione dell’approccio metodologico 

· Adattamento dei tempi e dei metodi ai contenuti disciplinari

· Studio assistito in classe ( sotto la guida di un compagno o docente )

· Diversificazione/ adattamento dei contenuti disciplinari

· Assiduo controllo dell’apprendimento con frequenti verifiche e richiami

· Coinvolgimento in attività di gruppo

· Rinforzo delle tecniche specifiche per le diverse fasi dello studio individuale

· Valorizzazione dell’ordine e della precisione nell’esecuzione dei lavori.

· Affidamento di compiti a crescente livello di difficoltà 

· Gratificazioni


· Recupero

Gli interventi di recupero verranno effettuati:

· nell’ambito della programmazione e delle ore curricolari di ogni disciplina, in cui saranno organizzate attività individualizzate, o per gruppi di livello; 

· nell’ambito delle attività di laboratorio, in cui la classe potrà più facilmente essere divisa in gruppi, per il recupero di abilità trasversali, come l’ascolto e l’osservazione: in particolare, nell’ora di …………..

· Potenziamento: 

Gli interventi di potenziamento verranno effettuati:

Nell’ambito delle uscite e visite di istruzione programmate dal Consiglio.

Nell’ambito di tutte le attività di laboratorio. 

Filo conduttore della programmazione del consiglio, a cui fanno riferimento anche alcune attività interdisciplinari e uscite didattiche. 

8. Proposte per uscite e visite didattiche              

Il Consiglio di classe ha programmato, per l’anno scolastico in corso, le seguenti uscite didattiche, a completamento e potenziamento delle attività curricolari, ritenendo che esse possano contribuire alla formazione culturale degli alunni e migliorarne la socializzazione:

	Destinazione
	Periodo
	Insegnanti accompagnatori

	
	
	


9. Rapporti con le famiglie

I genitori potranno, conferire con tutti i docenti del consiglio durante i previsti incontri  per la consegna delle schede di valutazione e tramite richiesta.
10. Verifica e valutazione

   Periodicamente saranno proposte verifiche scritte ed orali per rilevare la preparazione acquisita dai singoli alunni.

Le prove, diversificate e adeguate alla specificità delle varie discipline, saranno costituite da:

VALUTAZIONE E VERIFICA

	Tipo di valutazione:
	Strumenti di verifica:
	Criteri di valutazione:
	Modalità di comunicazione della valutazione alle famiglie

	· formativa

· sommativa

· individualizzata

· di gruppo

· oggettiva

· soggettiva
	· test di profitto (vero/falso; a scelta multipla; a integrazione)

· questionari aperti;

· prove intuitive 

· relazioni 

· componimenti

· sintesi

· interrogazioni

· colloqui

· esercizi (di addestramento;  di algoritmi mentali)

· soluzione problemi
	· livello di partenza

· osservazione dei progressi compiuti

· impegno e partecipazione 

· metodo di lavoro

· autonomia

· controllo attento e sistematico del lavoro svolto a casa e in classe 

· competenze raggiunte
	· colloqui individuali

· colloqui generali

· comunicazione sul libretto delle giustificazioni degli esiti delle prove


GRIGLIA delle VALUTAZIONI

	Livelli 

(e voto)
	· Descrittori del livello di apprendimento

	9/ 10 = ottimo
	Conoscenze approfondite, preparazione e bagaglio culturale notevole.

Uso decisamente appropriato dei linguaggi specifici.

Interessi personali, capacità di collegamento, autonomia di valutazione critica (classe terza).

	8 = distinto
	Conoscenze complete e  approfondite.
Linguaggio preciso e consapevolmente utilizzato.
Capacità di analisi, sintesi, collegamento e  di elaborazione personale.

	7 = buono
	Buon livello di conoscenze e abilità.
Uso generalmente corretto del linguaggio, sia del lessico sia della terminologia specifica.
Adeguate capacità di collegamento e  di esposizione .


	6 = sufficiente
	Preparazione aderente ai testi utilizzati, presenza di elementi ripetitivi e mnemonici  nell’esposizione  delle conoscenze.
Non pienamente sviluppate le capacità di orientamento e di collegamento, sporadica necessità di guida nello svolgimento delle attività.
Lessico non sempre preciso e incertezze nell’uso dei linguaggi specifici.


	5 = quasi sufficiente
	Preparazione superficiale.
Difficoltà nell’esposizione delle conoscenze e nello sviluppo dei collegamenti. Necessità di guida nello svolgimento delle attività.
Uso non sempre corretto del linguaggi specifici.

	4 = gravemente
insufficiente
	Preparazione  frammentaria e lacunosa.

Scarsa capacità espositiva notevoli .
Uso episodico e impreciso dei linguaggi specifici.


	3 = netta
impreparazione
	Non si evidenziano elementi accertabili, per netta impreparazione anche a livello elementare e di base.




Per  la  valutazione delle prove oggettive i docenti faranno riferimento alla seguente scala:

	da      0 %      a        59%
	4 - 5

	da    60%       a        69%     
	6

	da    70%       a        85%
	7 - 8

	da    86%       a        95 %
	9

	da    96%       a       100%
	10


La valutazione verificherà se e quali obiettivi sono stati raggiunti e sarà strutturata, in base alla normativa vigente, con :

· un giudizio sintetico  ( espresso in decimi da quattro a dieci ) per ciascuna disciplina;

La valutazione del comportamento 

GRIGLIA PER ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA

II voto di condotta viene attribuito dall'intero consiglio di classe riunito per gli scrutini secondo i seguenti principi:

 Frequenza e puntualità

 Rispetto del Regolamento d'Istituto

Collaborazione con docenti e compagni

	VOTO
	INDICATORI

	Voto 10:
	Rispetto degli altri e delle norme scolastiche

Frequenza costante e assidua

Scrupoloso rispetto del regolamento d'Istituto

Buona socializzazione

Disponibilità verso i compagni in difficoltà

	Voto 9:
	Equilibrio nei rapporti con gli altri

Rispetto del regolamento d'Istituto

Frequenza costante

Ruolo positivo e collaborazione con il gruppo classe

	Voto 8:
	Osservazione non sempre regolare delle norme scolastiche

Episodico disturbo del regolare svolgimento delle lezioni anche senza note disciplinari

Partecipazione poco collaborativa al funzionamento del gruppo classe

	Voto 7:
	Rapporti problematici con gli altri studenti

Frequente disturbo delle attività di lezione opportunamente rilevata

Funzione a volte negativa all'interno del gruppo classe

Episodi di mancato rispetto del regolamento d'Istituto

Frequenza saltuaria, ritardi, assenze non giustificate 

Lievi danni a cose o persone

	Voto 6:
	Comportamento scorretto  e linguaggio irriguardoso nel rapporto con docenti, compagni e personale scolastico

Inosservanza del regolamento scolastico tale da comportare sanzioni disciplinari (allontanamento dalle lezioni fino a 15 giorni)

Disturbo alle lezioni e mancato rispetto del regolamento d'Istituto

Funzione spesso negativa nel gruppo classe, dannosa per la didattica e per il clima di classe

Assenze frequenti e talvolta non giustificate

Atti di vandalismo

Falsificazione di firme e documenti

	Voto 5 (non ammissione automatica alla classe successiva):
	Gravi inosservanze del regolamento scolastico tale da essere sanzionabili con provvedimento disciplinare che comporti l’allontanamento dalle lezioni oltre i 15 giorni.

Comportamento volutamente scorretto con docenti, compagni e personale ATA

Responsabilità diretta su fatti gravi e/o danni a persone e/o cose e/o episodi di bullismo, vandalismo documentati

Comportamento ripetutamente xenofobi e/o razzisti

Assiduo disturbo alle lezioni e mancato rispetto del regolamento d'Istituto

Funzione gravemente pregiudiziale per l'apprendimento e per il clima di classe

Assenze frequenti e non giustificate


N.B. Gli indicatori comportamentali degli alunni saranno valutati a discrezione di ogni singolo consiglio di classe e dovranno risultare debitamente documentati nel registro di classe o da sanzioni (richiami effettuati) ufficialmente già comminate

11. Sicurezza

   Nel corso dell’anno, sono previste prove di evacuazione senza preavviso.  Sarà compito del  Coordinatore :

· assegnare agli alunni gli incarichi  di aprifila e chiudifila,  individuando anche le riserve

· individuare  modalità di  supporto per gli alunni diversamente abili 

· esporre alla classe le modalità e le vie di fuga dall’edificio scolastico in maniera ordinata e senza panico.

Sarà cura del Docente di ……………….. dedicare una serie di lezioni alla prevenzione dei rischi nell’edificio e alle modalità per affrontare eventuali emergenze che coinvolgano la nostra comunità scolastica.

data









Il   Coordinatore del Consiglio



